
Pubblicate sul "social wall" di "Un bacio experience” le 
opere  degli studenti del Liceo Scientifico “Luigi 
Salvatorelli”  
 
 
Ci sono anche tre lavori di altrettante classi del Liceo Scientifico “Luigi Salvatorelli” di 
Marsciano nel “social wall” del progetto nazionale contro il bullismo, promosso dal 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 
Un importante riconoscimento agli alunni della 3^B, della 3^C  e della 4^C per il lavoro 
svolto in occasione del progetto iniziato lo scorso 20 gennaio con la visione presso il teatro 
“Concordia” di Marsciano del film “Un bacio”, diretto da Ivan Cotroneo. E’  seguita  
quindi un’attività in classe sui temi del bullismo, futuro e amicizia.  
Alle classi partecipanti  è stata poi data la possibilità di realizzare un'opera audiovisiva o 
grafica che, seguendo lo stile della campagna pubblicitaria, servisse 
a sensibilizzare giovani e meno giovani su temi così importanti e delicati.  
 
Gli studenti della 3B  La  classe III B,  coordinata dalla prof.ssa  Patrizia Artegiani, dopo 
avere studiato  il fenomeno del bullismo anche con l'analisi dei dati e delle statistiche 
disponibili, ha prodotto un video ambientato a scuola, filmato e curato nei dettagli dagli 
studenti stessi, che hanno lavorato in gruppi e gestito l'attività nelle diverse fasi . Il titolo 
del video Bullismo: l'ignoranza di credersi forti, tocca il tema dei social e della 
discriminazione di chi è fuori dal coro: il secchione , l'extracomunitario,  la  ragazza facile. 
La metafora del buio indica il senso di oppressione e l'isolamento delle vittime,  che 
vedono e sentono ovunque parole di scherno. La luce si impone quando i bulli 
riconoscono l'ingiustizia del loro atteggiamento prepotente e discriminatorio  e, insieme al 
resto della classe che ha fatto proprio questo insegnamento, si riconciliano con le vittime 
oltraggiate  ed escluse. 

 
I ragazzi della 3^C, coordinati dalla Prof.ssa Francesca Valentini,  hanno deciso di 
realizzare un manifesto intitolato Il coraggio è fuoco, l’omertà è fumo: “uno slogan 
ideato”, come spiegano gli stessi alunni, “per sottolineare l'importanza e la 
necessità di denunciare a gran voce tutti gli atti di bullismo, al fine di riuscire 
ad aiutare ad essere aiutati”.  

 

Gli studenti della 4^C, coordinati dalla Prof.ssa Carmela Isa, traendo spunto 
da esperienze svolte nel laboratorio di Chimica hanno prodotto i l lavoro 
“#InvertiLaReazione”. In questo caso la   riflessione è stata condotta partendo 
dall’idea che il bull ismo, alimentato da emarginazione e violenza, può essere 
contrastato con il rispetto e l’ascolto dell’altro, fondamentali per promuovere 
l’inclusione. 

 

 

La notizia dell’importante riconoscimento, accolta con grande entusiasmo dagli studenti 
protagonisti e dalle docenti responsabili, ha dato ulteriore rilievo all’impegno che il liceo  ha 



profuso in occasione della prima "Giornata nazionale contro il bullismo e il 
cyberbullismo a scuola.  L’approvazione della legge contro il cyberbullismo, votata 
all’unanimità alla Camera il  17 maggio  2017,  rende ancora più significativa l’esperienza 
dei liceali del “Salvatorelli”, i cui docenti sono sempre in prima linea nell’affrontare 
tematiche  che riguardano la  loro salute psico-fisica  e la  legalità delle  scelte. 

 


